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NELLA SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 1963

Proroga ed integrazione della legge 16 settem bre 1960, n. 1016, 
concernente finanziamenti a medio term ine al commercio

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — La legge 21 feb­
braio 1963, n. 264, ha ulteriorm ente proro­
gato al 31 dicembre 1963 il term ine previsto 
dal terzo comma dell’articolo 5 della legge 
16 settembre 1960, n. 1016, per la conces­
sione di particolari agevolazioni a favore 
delle operazioni di finanziamento a medio 
term ine al commercio.

Senonchè la predetta legge non è attual­
mente operante in quanto i fondi da essa 
previsti per la corresponsione del contributo 
statale sugli interessi risultano compieta- 
mente impegnati, mentre agli istituti di cre­
dito continuano a pervenire numerose do­
mande di finanziamento da parte dei com­
mercianti che intendono avvalersi delle age­
volazioni creditizie per procedere al riam­
modernamento delle loro aziende.

Al fine di venire incontro a tali richieste,

è stato predisposto l’allegato disegno di leg­
ge con il quale, oltre a prorogare la legge 
n. 1016 al 31 dicembre 1965, si provvede ad 
aum entare congruam ente gli stanziamenti in 
modo da renderla uno strum ento atto a sti­
molare uria più razionale attrezzatura delle 
imprese mercantili.

Per ovviare ad alcuni inconvenienti di ca­
rattere tecnico verificatisi nella sua applica­
zione, si è anche ritenuto opportuno integra­
re il contenuto dell’articolo 6 della legge 16 
settem bre 1960, n. 1016, con una norma che 
estende ai finanziamenti al settore commer­
ciale la concessione del contributo statale 
per il periodo di « pream m ortam ento », in 
analogia a quanto previsto per le operazioni 
a favore delle medie e piccole imprese indu­
striali dall’articolo 3 della legge 25 luglio 
1961, n. 649.

T I P O G R A F IA  D EL SE N A T O  (1800)



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica  — 199

LEGISLATURA IV - 1963 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il term ine di cui al terzo comma dell’a r­
ticolo 5 della legge 16 settem bre 1960, n u ­
mero 1016, già prorogato con leggi 25 gen­
naio 1962, n. 21, 28 luglio 1962, n. 1075 e 21 
febbraio 1963, n. 254 è ulteriorm ente proro­
gato al 31 dicembre 1965.

Art. 2.

Per tu tti i contratti stipulati e da stipulare 
in applicazione della predetta legge, può es­
sere corrisposto dall’istituto finanziatore, per 
il periodo di utilizzo del finanziamento e fino 
all'inizio dell’am m ortam ento, un contributo 
pari a Ja  differenza tra  l’interesse calcolato 
al tasso che l’istituto avrebbe praticato per 
operazioni similari e quello calcolato al 
tasso stabilito ai sensi dell'articolo 5 della 
legge stessa: tale periodo non potrà essere 
superiore ad un anno.

Art. 3.

All'onere di lire un m iliardo derivante dal­
l’applicazione della presente legge per l'eser­
cizio finanziario 1963-64 verrà fatto  fronte 
con una aliquota delle maggiori entrate de­
rivanti dall’applicazione del provvedimento 
legislativo concernente il condono in m ate­
ria tribu taria  delle sanzioni non aventi na­
tura penale.

Le somme non impiegate nei singoli eser­
cizi finanziari saranno utilizzate negli eser­
cizi successivi.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad ef­
fettu iate con propri decreti le occorrenti va­
riazioni di bilancio.


